
 

 

III domenica del Tempo Pasquale 

«Resta con noi» 
Per vivere le domeniche di Pasqua in famiglia 

 

Dai appuntamento alla tua famiglia davanti al Luogo della 
Bellezza 
 
Occorrente: un pane, acquistato oppure preparato in famiglia: vedi 
allegato e videoricetta 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
ENTRIAMO NELLA PREGHIERA 
iniziamo la preghiera con un segno di croce 

 
In questa terza domenica di Pasqua il Risorto si accosta a due 
pellegrini che tornavano molto tristi e delusi da Gerusalemme 
verso Emmaus: tutto sembrava essere finito, tutto crollato. Gesù 
Risorto si accosta a loro, e a noi oggi, per farci capire che nella 
Pasqua Dio volge ogni cosa al bene. Chiediamo anche noi oggi al 
Signore che venga nella nostra casa: «Resta con noi!». 
 
 

http://www.oratori.brescia.it/allegati/eventi/pdf/FAM_02_-_III_Domenica_di_Pasqua_ALLEGATO042320201850.pdf
https://youtu.be/uCnA_rJoK_w


 

 

 
 
Facciamoci aiutare dal canto:  
 
Resta qui con noi 
Le ombre si distendono,  
scende ormai la sera, 
e s’allontanano dietro i monti 
i riflessi di un giorno che non finirà, 
di un giorno che ora correrà sempre, 
perché sappiamo che una nuova vita 
da qui è partita e mai più si fermerà. 
Resta qui con noi, il sole scende già; 
resta qui con noi, Signore è sera ormai. 
Resta qui con noi, il sole scende già; 
se Tu sei fra noi la notte non verrà.  

 S’allarga verso il mare il Tuo cerchio d’onda 
che il vento spingerà fino a quando 
giungerà ai confini di ogni cuore, 
alle porte dell'amore vero. 
Come una fiamma, che dove passa brucia,  
così il Tuo amore tutto il mondo invaderà. Rit. 

Davanti a noi l’umanità lotta, soffre e spera, 
come una terra che nell'arsura 
chiede l’acqua da un cielo senza nuvole, 
ma che sempre le può dare vita. 
Con Te saremo sorgente d’acqua pura; 
con Te fra noi il deserto fiorirà. Rit. 

 

 

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=VUDJ2PLokAk


 

 

ASCOLTIAMO 

Per chi desidera si può fare la lettura dialogata come nei vangeli 

della Settimana Santa 

N: narratore; G: Gesù; D: discepoli 

 

Dal Vangelo secondo Luca 

N: Ed ecco, in quello stesso giorno [il primo della settimana] 
due dei discepoli erano in cammino per un villaggio di 
nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da 
Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che 
era accaduto. Mentre conversavano e discutevano 
insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con 
loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. 
Ed egli disse loro:  

G: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi 
lungo il cammino?».  

N: Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, 
gli rispose:  

D: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è 
accaduto in questi giorni?».  

N: Domandò loro:  

G: «Che cosa?».  

N: Gli risposero:  

D: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta 
potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il 
popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo 
hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo 
hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui che 
avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre 
giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune 
donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al 



 

 

mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, 
sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di 
angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri 
sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano 
detto le donne, ma lui non l’hanno visto». 

N: Disse loro:  

G: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno 
detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste 
sofferenze per entrare nella sua gloria?».  

N: E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in 
tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 
Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli 
fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi 
insistettero:  

D: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al 
tramonto».  

N: Egli entrò per rimanere con loro. 
Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la 
benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono 
loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro 
vista. Ed essi dissero l’un l’altro:  

D: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli 
conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le 
Scritture?». 

N: Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, 
dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con 
loro, i quali dicevano:  

D: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!».  

N: Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come 
l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 



 

 

CELEBRIAMO e PREGHIAMO 

Genitore:  Si fermarono col volto triste.  
Anche noi a volte abbiamo un volto triste e deluso. 
Soprattutto questa settimana abbiamo avuto 
queste paure e delusioni… [ognuno pensa a un 
momento triste della settimana. Se vuole può 
condividerlo con tutta la famiglia] 

Figlio:  Signore Gesù perdonaci se siamo stati egoisti e 
causa di tristezza. 

Tutti:  Abbi pietà di noi! 

Genitore:  Spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a 
lui.  
Anche oggi Dio ci parla nella sua Parola. In modo 
particolare in questa frase… [ognuno rilegge una 
frase del Vangelo che lo ha colpito e se vuole la 
condivide con tutta la famiglia] 

Figlio:  Signore Gesù, tu ci parli in tanti modi ma non 
sempre ti riconosciamo. 

Tutti:  Apri i nostri occhi per vederti in chi ci circonda. 

Genitore:  Resta con noi.  
Vieni ad abitare nella nostra casa con la tua 
presenza viva. 

Figlio:  Quando vivi in mezzo a noi ogni cosa che facciamo 
porta amore. 

Tutti:  Donaci di accoglierti nella nostra famiglia. 

Genitore:  Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la 
benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si 
aprirono loro gli occhi e lo riconobbero.  
Ora vogliamo ripetere anche noi quel gesto, segno 
di amore, di carità, di dono. [Il padre prende il pane, 
lo spezza e lo condivide con la famiglia. Quando 



 

 

ognuno riceve un pezzo di pane dice ad alta voce 
«grazie» per un momento della settimana]  

Tutti:  Ti ringraziamo per tutte le piccole e grandi cose 
della nostra famiglia. 

Genitore:  Partirono senza indugio.  
Quando riceviamo il pane dell’amore possiamo 
anche noi condividerlo con chi ci sta accanto ma 
con il cuore anche verso chi non ne ha. Ora Signore 
vogliamo pregare per tutte le intenzioni che 
abbiamo nel cuore [ognuno pensa a un’intenzione 
di preghiera da affidare al Signore. Se vuole può 
condividerla con tutta la famiglia] 

Tutti:  Ascoltaci Signore, e ascolta, secondo la tua 
volontà, quello che abbiamo di buono nel cuore. 

 

Padre nostro 

 

Tutti:  Signore Gesù, 
arde il nostro cuore nell’ascolto della tua Parola  
e ti riconosciamo nello spezzare del pane.  
Resta con noi,  
vieni nella nostra casa  
perché possiamo vivere da risorti. 
Amen. 

 

Concludiamo la preghiera con un segno di croce 

 


